AL SIGNOR SINDACO 

AL FUNZIONARIO DIRETTIVO UFFICIO TECNICO 

COMUNE DI SANT’AGNELLO  

RICHIESTA di autorizzazione paesaggistica
(art. 146 D.Lgs. 22.01.2004 n. 42) 
___l___ sottoscritt__  ________________________________ nat_ a _________________________ il ___________________, e residente in _______________________________________ _(______), alla via ________________________n. _____, Codice Fiscale ______________________________ , 
Tel. ______________________, Fax ___________________, Cell.___________________________ , e-mail _______________________________, e-mail P.E.C. ____________________________,
nella qualita’ di 
· proprietario;

· comproprietario/a in uno ai soggetti indicati nell’allegato elenco;

· _________________________ a tale scopo autorizzato dai proprietari di cui all’allegato elenco
· altro ____________________________________________________________ (specificare titolo); 
dell’immobile sito in Sant’Agnello alla via ______________________________ n. ______, riportato nel : 

( N.C.E.U.  Foglio ____________ mappale/i  ____________________ sub ____________________

( N.C.T.      Foglio ____________ mappale/i  ____________________ sub ____________________

con destinazione : (Produttiva/Terziaria/Residenziale/Altro) _____________________________________

ricadente in :

zona ______________ del vigente Piano Regolatore Generale, 
zona ______________ del vigente Piano Urbanistico Territoriale di cui alla L.R. 27.06.1985 n. 35, 

ed in area soggetta ai seguenti ulteriori vincoli: 

( di rispetto stradale, ex D.Lgs. 30.04.1992 n. 285;

( di rispetto cimiteriale, ex art. 338 del R.D. 27.07.1934 n. 1265;

( di rispetto ferroviario, ex D.P.R. 11.07.1980 n. 753;

( di rispetto per avvenuti incendi, ex art. 10 L. 21.11.2000 n. 353;

( forestale ex R.D. 30.12.1923 n. 3267,
( idrogeologico ex R.D. 30.12.1923 n. 3267,
C H I E D E

a codesta Amministrazione, l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 per la realizzazione dei seguenti lavori:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

classificabili quali:

· MANUTENZIONE STRAORDINARIA [le opere e le modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le modificazioni dell’assetto distributivo di singole unità immobiliari)

· RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO (gli interventi edilizi rivolti a conservare e recuperare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio)
· RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA (interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione parziale o totale nel rispetto della volumetria, superficie e sagoma delle’edificio preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica);

· INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE (quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite ai punti precedenti) e precisamente:

· la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di quelli esistenti all’esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto al numero 6;

· gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune;

· la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;

· la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo in edificato e, nella fattispecie (ex art. 11, comma 3, D.Lgs. 30.05.2008 n. 115):

· impianto solare termico;

· impianto fotovoltaico,

· l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee;

· gli interventi pertinenziali che gli atti di pianificazione territoriale e i regolamenti edilizi, anche in relazione al pregio ambientale paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 15% del volume dell’edificio principale;

· la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;

· INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA (quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale);

Gli interventi da realizzare risultano meglio descritti e rappresentati nella documentazione tecnica ed amministrativa allegata alla presente.

D I C H I A R A

1. Per precedenti interventi su tale immobile è stata rilasciata da ……………………………………………… l’autorizzazione paesaggistica n. ………………………… in data ……………………………………………… della quale si allega copia.

2.
Nell’immobile oggetto del presente intervento non  sono in corso altri interventi edilizi; 

(in caso contrario indicare gli estremi identificativi dell’intervento in corso)

3.
L’ intervento ricade su immobile soggetto a vincolo :

( ai sensi della Parte Seconda, Titolo I del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42,
( ai sensi della Parte Terza Titolo I del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42; 

4. 
Lo stato attuale risulta legittimato dai seguenti titoli abilitativi :

_________________________________________________________________________________________________

(indicare obbligatoriamente gli estremi dei provvedimenti abilitativi) 

5. 
L’immobile è/non è oggetto di condono edilizio prodotto ai sensi della Legge n. 47/85, ovvero dell’art. 39 Legge n.  724/94, ovvero della Legge n. 326/2008  (in caso affermativo indicare gli estremi della pratica edilizia);
6. 
I materiali da utilizzare nell’intervento edilizio sono compatibili con quelli prescritti dalla Legge Regionale n. 35/87;
IL RICHIEDENTE
…………………………………………………………

Alla presente richiesta si allega la seguente documentazione: 

A. relazione paesaggistica di cui al D.P.C.M. 12.12.205 nella quale, tra l’altro, il tecnico progettista:

· indica le fonti normative o provvedimentali della disciplina paesaggistica;

· descrive lo stato attuale dell’area interessata dall’intervento;

· attesta la conformità del progetto alle specifiche prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici, documenta la compatibilità con i valori paesaggistici ed indica le eventuali misure di inserimento paesaggistico previste;

· attesta la conformità del progetto alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente;

B. elaborati per la rappresentazione dello stato di fatto

· 1- inquadramento territoriale in scala adeguata (estratto di mappa catastale, fotocopia corografia, aerofotogrammetria, stralcio del PUT di cui alla L.R. n. 35/87 e del vigente P.R.G.) in relazione al tipo di intervento proposto;

· 2- planimetria generale nelle scale 1:5000, 1:2000 oppure 1:1000, in relazione alla dimensione e localizzazione dell’intervento, con individuazione dell’immobile oggetto d’intervento;

· 3- piano quotato, redatto in scala adeguata al tipo di trasformazione proposta, comprendente le specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale; nel caso di territorio in declivio il progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il territorio oggetto dell’intervento, sede stradale ed uffici circostanti; nello stesso elaborato saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre;

· 4- rilievo dello stato di fatto dell’edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni significative in scala 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.);

· 5- documentazione fotografica a colori (minimo formato A4) riferita al contesto panoramico in cui è inserito l’immobile che rappresenti da più punti di vista l’edificio o l’area oggetto dell’intervento, e di dettaglio dello stato dei luoghi con planimetria di riferimento indicante i coni ottici di ripresa.

C. elaborati di progetto:
· 1- planimetria con l’inserimento ambientale del progetto (1:500, 1:5000) che individui i caratteri estetici e percettivi dell’intervento in relazione al contesto;

· 2- piante, prospetti e sezioni significative: in scala 1:100 per gli edifici ed in scala adeguata per gli interventi di maggiore estensione territoriale;

· 3- indicazione dei materiali di impiego, dei relativi colori e dei sistemi costruttivi con rappresentazione, se necessaria, degli eventuali particolari;

· 4- sezioni ambientali schematiche (1:500, 1:1000) rappresentative del rapporto fra l’intervento ed il contesto paesaggistico assoggettato a tutela;

· 5- rappresentazione a colori (minimo formato A3) della fotomodellazione realistica (fotorendering) dell’opera progettata che ne evidenzi l’inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto;

· 6- eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione.

D. documentazione amministrativa:

□ 
1- COPIA DEL TITOLO DI PROPRIETA’ con evidenziata la parte interessata dai lavori, ovvero documentazione comprovante il possesso del titolo per l’esecuzione delle opere. Nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile è necessario produrre il nulla osta del proprietario all’esecuzione delle opere.

□ 
2- ELENCO PROPRIETARI dell’immobile (se necessario).

□ 
3- ATTO DI DELEGA, ed assenso, all’esecuzione dei lavori dei soggetti comproprietari dell’immobile (se necessario).

□ 
4- NULLA OSTA DEL CONDOMINIO nel caso in cui gli interventi richiesti interessino parti comuni degli edifici.

□ 
5- ATTESTAZIONE DI VERSAMENTO dei diritti di Segreteria relativi alla pratica in oggetto effettuati sul c/c 22995807 intestato a : Tesoreria Comune di Sant’Agnello. Causale : Diritti di Segreteria per Autorizzazione Paesaggistica, pari ad € 250.00 (duecentocinquanta)
 □ 
6- copia del documento di riconoscimento  

La documentazione indicata alle lett. A, B, e C, viene prodotta in quattro copie a firma del tecnico abilitato e del richiedente, mentre la rimanente documentazione viene prodotta in unica copia.
IL RICHIEDENTE
……………………………………………..
